
Alonso, il sogno continua
Eadessoun finale dabrividi

p Formula uno In Brasile la Ferrari è al terzo postoma Fernando resta in testa almondiale

pDoppietta Red Bull che conquista il titolo Costruttori. VinceVettel, secondoWebber

Forse ha ragione quel vecchio mar-
pione che risponde al nome di Niki
Lauda.«Hanno regalato il mondia-
le piloti ad Alonso – le parole dure
dell’austriaco -. Evidentemente, al-
la Red Bull corrono per la gloria
dello sport, alla Ferrari, più concre-
tamente, per vincere il campiona-
to». Come commentare, del resto,

la classifica del Gp del Brasile, domi-
nato ancora in lungo in largo dal te-
am del miliardario salisburghese Ma-
tesitch? Ma vinto da Vettel davanti
ad un rassegnato Webber, con Alon-
so euforico per il terzo posto e per gli
8 punti di vantaggio che ancora man-
tiene sull’australiano? Che gliene ha
rosicchiati solo tre, quando, vincen-
do, sarebbe a -1? D’accordo, compli-
menti alla Red Bull e alla Renault,
che con una gara di anticipo si porta-
no a casa il titolo costruttori, ottenu-
to ai danni di mostri sacri come Fer-
rari o McLaren-Mercedes, ma la bef-
fa, domenica prossima, ad Abu Dha-
bi, rischia di essere enorme. La cru-
da aritmetica sentenzia infatti che
fra sei giorni lo spagnolo della Ferra-
ri potrà diventare campione del

mondo vincendo o arrivando secon-
do, persino, in quest’ultimo caso,
con Webber sul gradino più alto del
podio. Se poi la classifica dovesse es-
sere come quella di ieri (primo Vet-
tel, secondo Webber, terzo Alonso),
l’iride andrebbe sempre a Fernando
da Oviedo. Per fortuna che il “team
principal” della Red Bull, Chris Hor-
ner, ha acceso – pare – quella parte

del cervello che finora aveva lasciata
spenta, dichiarando solennemente

quanto segue: «Siamo sempre con-
vinti che lo sport debba prevalere su
tutto. Ma è chiaro che studieremo
tutte le mosse di Alonso nel confron-
to decisivo. Di regali, quest’anno,
gliene abbiamo fatti già troppi». Ba-
stava vedere la faccia di Mark Web-
ber sul podio paulista, per capire il
suo umore. «Ho fatto quello che era
possibile – ha dichiarato il 34enne
pilota della Red Bull -. Non potevo
inventarmi altro». Presuntuosetto,
come sempre, Vettel: «Sono orgo-
glioso del team e di me medesimo. E
ad Abu Dhabi le mie chance saranno
ancora fortissime». Come, non si sa,
visto che lui non ha 8 ma ben 15 pun-
ti di distacco da Alonso. Solo un riti-
ro, un incidente o un piazzamento
oltre il 7˚ posto dello spagnolo, con
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Lo spagnolo ha 8 punti
di vantaggio su Webber
In corsa Vettel e Hamilton
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Si deciderà adAbuDhabi

A Interlagos, la Ferrari limita i
danni: Alonso arriva al terzo po-
sto ma mantiene la leadership
della classifica. Giornata trion-
fale per la Red Bull che, con il
primo e secondo posto, conqui-
sta il mondiale costruttori.
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SebastianVettel in testa subito dopo la partenza del Gp del Brasile a Interlagos
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